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ALLEGATO B  



Studio di fattibilità dissesto idrogeologico del bacino idrografico del fosso del Bulagaio 
 
 
Il bacino idrografico del Bulagaio è interessato 
da molteplici eventi di carattere idrogeologico 
che mettono a rischio sia l’abitato sia le 
infrastrutture fondamentali a servizio della città, 
quali ad esempio l’acquedotto comunale, la linea 
elettrica, le condutture di adduzione del gas e la 
viabilità principale di accesso all’area nord di 
Perugia, l’interruzione o la diminuzione 
dell’efficienza di tali infrastrutture crea una 
condizione di grave disagio ad una parte 
rilevante della popolazione. 
Tali eventi, sotto forma di dissesti sia di carattere 
erosivo che gravitativo hanno più volte 
compromesso la funzionalità delle infrastrutture, 
spingendosi sempre più a monte, con erosione 
regressiva, fino ad interessare il centro storico 
della città. Tale situazione costringe 
l’Amministrazione ad effettuare ripetuti 
interventi di somma urgenza per ripristinarne la 
funzionalità. 
Le valutazioni sotto riportate sono state effettuate con il supporto tecnico e scientifico degli studi effettuati 
dall’Autorità di Bacino del fiume Tevere, nell’ambito del Piano di Assetto Idrogeologico ed dagli  studi 
dell’IFFI oltre che sulla base delle linee guida dell’ISPRA. 
  
 
Lo studio di fattibilità per la bonifica  del dissesto idrogeologico del bacino idrografico del fosso del Bulagaio 
è finalizzato all’individuazione degli interventi necessari per limitare l’evolversi delle situazioni di criticità 
idrogeologica e, conseguentemente, per progettare le opere funzionali al consolidamento di alcuni 
movimenti franosi ed erosivi di versante, oltre che  ripristinare il corretto deflusso delle acque superficiali.   
In particolare, il progetto prevede la ripulitura selettiva della vegetazione lungo i versanti, il rilevamento  

geologico, il rilievo topografico, il ripristino sistema fognario, lo studio idraulico, la realizzazione di briglie e 

il consolidamento dei versanti.  

I lavori di cui sopra consistono innanzi tutto nell’ottimizzare e completare l’attuale sistema naturale di 

smaltimento delle acque bianche e di quelle nere (fognature), attraverso la realizzazione di condotte a 

tenuta, idonee al convogliamento delle acque reflue sino al depuratore o alle condotte esistenti a valle.  Al 

fine di limitare l’erosione lineare lungo l’asta principale del fosso del Bulagaio e conseguentemente areale 

lungo i versanti, è necessario effettuare opere di sistemazione idraulico-forestale  con una serie di briglie  

finalizzate a ricostruire un idoneo  profilo di equilibrio del corso d’acqua. Lungo i versanti, si eseguiranno le 

opere necessarie al consolidamento di alcuni movimenti franosi che, diffusi in tutto il bacino, 

compromettono anche la funzionalità della viabilità pubblica che interessa soprattutto, in testata del 

bacino idrografico, un’ importante area urbanizzata peraltro  di particolare interesse storico-architettonico.  

L’area si localizza  Provincia di Perugia, sul versante Nord della struttura collinare dell’acropoli perugina e 

occupa una superficie di circa 80 ettari.  Il bacino idrografico, che fa parte del  bacino del Fiume Tevere, è 

considerato dalla classificazione del PAI, come corso d’acqua minore. Lo stesso  si sviluppa  a monte dalla 

Porta dello Sperandio, Tempietto di S. Angelo, Porta Bulagaio, fino alla Porta  S. Antonio ed a valle 

raggiunge la località di Ponte Rio. La testata del fosso  raggiunge il centro storico di Perugia alla quota di 

517 m s.l.m., in corrispondenza di Porta Sole, mentre a valle, alla confluenza con il Torrente Rio, il bacino 

bacino idrografico del fosso del Bulagaio 



idrografico raggiunge la quota assoluta di 265 m (dislivello di 252 metri  su una distanza planimetrica di 1,25 

Km).  

Le coordinate del centro dell’area del bacino idrografico del fosso del Bulagaio sono individuate in long. 

12.39328 e lat. 43.11887. 

Dal punto di vista geologico, affiorano prevalentemente  i sedimenti  del Sintema di Perugia, rappresentati 

da - limi sabbiosi ed argille con lenti e livelli conglomeratici. 

Dalla carta inventario dei movimenti franosi del PAI e dell’IFFI, la pericolosità dei dissesti all’interno del 

bacino idrografico del fosso del Bulagaio è presentata dai movimenti franosi  quiescenti ( in arancione)  ed 

attivi (evento 2013-2014) e criticità idrauliche per forte erosione lineare di fondo lungo il corso d’acqua.  

I più recenti sono indicati in cartografia con il colore rosso.   

L’AdB del fiume Tevere, nel Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico, non ha effettuato valutazioni sulla 

vulnerabilità dei beni esposti, né la conseguente determinazione del rischio all’interno del bacino 

idrografico del fosso del Bulagaio.  

Nel bacino del fosso del Bulagaio, a seguito degli eventi meteorici verificatisi dagli anni 2000 (2002, 2005, 

2008, 2012, 2013, 2014) a oggi, molteplici sono stati i movimenti franosi e i dilavamenti che hanno 

direttamente interessato le infrastrutture pubbliche determinando anche la chiusura della viabilità.  

Durante gli eventi meteorici, sono state emanate ordinanze sindacali dalla Struttura Vigilanza per interdire 

il transito veicolare sulla viabilità afferente il bacino idrografico, interessata dal dissesto.  

La priorità da assegnare all’intervento è Molto Alta   

Esposizione e Vulnerabilità  

 

La stima delle persone che in qualche modo sono direttamente interessate dai fenomeni di instabilità  

idrogeologica ed idraulica  sono comprese  tra 50 e 150 unità, mentre quelle indirettamente interessate dai 

fenomeni di instabilità  idrogeologica ed idraulica, sono comprese  tra 150 e 500 unità.  

Lo scenario evolutivo di alcuni dissesti che lambiscono edifici, le persone esposte a rischio di perdita di 

abitazioni, nell’area d’influenza, si aggira attorno a 500-2000 unità. Il danno atteso può essere considerato   

funzionale per gli edifici  scolastici e per quelli residenziali. La viabilità comunale afferente e  le 

infrastrutture a rete ( acquedotto, fognature, linee telefoniche, gas, elettriche)  subiscono un danno  

strutturale,. Nella zona sono inoltre presenti beni  culturali, come mura urbiche medioevali e porte storiche 

della città, per i quali il danno ipotizzato è di difficile definizione.  

 
 
Finanziamento & progetto  
 
L’importo complessivo dell’intervento, compresi eventuali stralci (dissesto Viale S. Antonio), per 

l’esecuzione dei lavori da effettuarsi nel bacino idrografico del Fosso del Bulagaio, risulta da una  prima 

stima di massima, essere di  €13.000.000 (bacino idrografico) + € 3.270.000 (dissesto Viale S. Antonio). 

L’importo complessivo degli interventi  si attesta pertanto a  € 16.270.000. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Quadro economico finale 

 

Indagini e studi    488.100,00 

Progettazione    1.627.000,00 

Lavori   16.270.000,00 

Monitoraggio e manutenzione    325.400,00 

IVA 22%   4.116.310,00 

Totale 22.826.810,00 

 

L’intervento viene rappresentato in un unico progetto, nella sua interezza (bacino idrografico), pur 

trattandosi di opere e sistemazioni differenziate  sia per tipologia, sia per localizzazione puntuale. 

(consolidamento dissesti e riordino della rete drenante)  

Per quanto riguarda il livello di progettazione, si attesta che siamo in una fase dello studio di fattibilità e 

che i tempi di cantierabilità previsti potrebbero essere orientativamente di 20 mesi a partire 

dall’erogazione del finanziamento 

 



Studio di fattibilità dissesto idrogeologico del bacino idrografico del fosso di Santa Margherita 
 
 
Il bacino idrografico del fosso di Santa 
Margherita è interessato da molteplici eventi 
di carattere idrogeologico  che mettono a 
rischio, in particolare nell’area a monte 
rappresentata dal centro urbano di Perugia, 
edifici strategici per la popolazione quali 
scuole di vario ordine e grado, dispensari, 
sedi e mense universitarie ed altri edifici di 
servizio alla persona. A valle del bacino sono 
varie le aree interessate da frequenti 
allagamenti e da episodi di erosione di 
sponda. Tali situazioni hanno più volte 
costretto l’Amministrazione ad effettuare 
ripetuti interventi di somma urgenza per 
ripristinare la funzionalità delle strutture. 
Le valutazioni sotto riportate sono state 
effettuate con il supporto tecnico e scientifico 
degli studi effettuati dall’Autorità di Bacino 
del fiume Tevere, nell’ambito del Piano di 
Assetto Idrogeologico ed dagli  studi dell’IFFI 
oltre che sulla base delle linee guida 
dell’ISPRA. 
 
 
Lo Studio di fattibilità  per bonifica dissesto idrogeologico del bacino idrografico del fosso di S. Margherita è 
finalizzato all’individuazione degli interventi necessari per limitare l’evolversi delle situazioni di criticità 
idrogeologica e, conseguentemente, per progettare le opere funzionali al consolidamento di alcuni 
movimenti franosi ed erosivi di versante e per  ripristinare il  corretto deflusso delle acque superficiali dei 
principali assi di drenaggio.  
In particolare, il progetto prevede la ripulitura selettiva della vegetazione lungo i versanti, rilevamento  

geologico, rilievo topografico, ripristino sistema fognario, studio idraulico, realizzazione briglie e 

consolidamento versanti e riapertura/adeguamento tratti intubati nell’area urbanizzata di valle in 

corrispondenza dell’abitato di Ponte San Giovanni.  

I lavori di cui sopra consistono innanzi tutto nell’ottimizzare e completare l’attuale sistema naturale di 

smaltimento delle acque bianche e di quelle nere (fognature), attraverso la realizzazione di condotte a 

tenuta idonee al convogliamento delle acque reflue sino al depuratore.   

Al fine di limitare l’evolversi dei movimenti franosi lungo i versanti e l’erosione lineare lungo l’asta 

principale del fosso di S. Margherita, è necessario eseguire opere di sistemazione idraulico-forestale  con 

una serie di briglie finalizzate a ricostruire un idoneo  profilo di equilibrio del corso d’acqua. Lungo i 

versanti, si procederà ad effettuare le opere necessarie al consolidamento di alcuni movimenti franosi  che, 

diffusi in tutto il bacino, compromettono anche la funzionalità della viabilità pubblica che interessa sia la 

testata del bacino idrografico, sia i versanti. All’interno del bacino idrografico, è ricompresa la frana di 

Monteluce per la quale sono stati effettuati, con L.R 65/78,  interventi mirati al consolidamento dei centri 

abitati instabili art. 2 della L.64/74.  Per questo movimento franoso, si ritiene importante eseguire la 

manutenzione delle opere di consolidamento già realizzate e la sistemazione del piede della frana sul quale 

agisce una  erosione attiva ad opera del corso d’acqua.     

 

Bacino idrografico del fosso di S.Margherita 



La zona si localizza nella  Provincia di Perugia, sul versante Est/Sud-Est della struttura collinare dell’acropoli 

perugina ed occupa una superficie di circa 570 ettari. Il bacino idrografico si sviluppa, a monte, dal centro 

storico di Perugia, fino alla località di  Molinaccio, nella zona industriale di ponte San Giovanni  

La testata del fosso raggiunge il centro storico alla quota di 475 m s.l.m., in corrispondenza di Porta Sole, 

mentre a valle, alla confluenza con il Fiume Tevere il bacino idrografico raggiunge la quota assoluta di 175 

m.  (dislivello di  300 metri su una lunghezza in pianta di 5,5 Km) 

Le coordinate del punto centrale del bacino idrografico del fosso di S. Margherita sono individuate in long. 

12.41291 e lat. 43.10278. 

Dal punto di vista geologico, nella zona affiorano i sedimenti clastici appartenenti al Sintema di Perugia, 

rappresentati da - limi sabbiosi ed argille con lenti e livelli conglomeratici, oltre a depositi alluvionali recenti 

ed attuali  del fiume Tevere. 

Dalla carta inventario dei movimenti franosi del PAI e dell’IFFI, la pericolosità dei dissesti all’interno del 

bacino idrografico del fosso di S. Margherita è presentata dai movimenti franosi  a diverso stato di attività:  

relitti, quiescenti ed attivi e criticità idrauliche per forte erosione lineare  nel tratto di testata  del corso 

d’acqua. L’AdB del fiume Tevere, nel Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico, non ha effettuato valutazioni 

sulla vulnerabilità dei beni esposti, né conseguentemente la  determinazione del rischio all’interno del 

bacino idrografico del fosso di S. Margherita.  Di fatto, alcuni dissesti anche attivi interferiscono 

direttamente con  edifici e viabilità pubblica. 

Nel bacino del fosso di S. Margherita, a seguito degli eventi meteorici verificatesi  dagli  anni 2000 (2002, 

2005, 2008, 2012, 2013, 2014) ad oggi, molteplici sono stati gli eventi di alluvionamento, soprattutto nella 

zona intermedia e finale del bacino, dove i tratti intubati del corso d’acqua  hanno rappresentato criticità e 

danni alle strutture pubbliche. Durante gli eventi meteorici, sono state emanate ordinanze sindacali dalla 

Struttura Vigilanza per interdire il transito veicolare sulla viabilità  di Via Ripa di Meana, in testata al bacino 

idrografico, interessato da fenomeni di erosione e dissesto.  

La priorità da assegnare all’intervento è Molto Alta.    

 

 

Esposizione e Vulnerabilità  

 

Al fine di comprendere la vulnerabilità dei beni esposti e conseguentemente il rischio, si riporta di seguito la 

a stima delle persone che in qualche modo sono direttamente  interessate dai fenomeni di instabilità  

idrogeologica ed idraulica. Le persone  potenzialmente coinvolte  sono comprese tra  le 1000 e 2000 

persone. La stima di quelle che in qualche modo sono indirettamente interessate dai fenomeni di instabilità  

idrogeologica ed idraulica  si attestano attorno a 2000/3000 persone.  

Mentre, in uno scenario evolutivo di alcuni dissesti che lambiscono edifici  le persone esposte a rischio di 

perdita di abitazioni,  nell’area di influenza, si aggira attorno a 300-400 prs.  

Nel caso di fenomeni alluvionali interessanti gli ambiti urbanizzati, le persone esposte a rischio possono 

essere stimane in circa 500 prs a causa della presenza di piani interrati dei fabbricati.  

Nella zona in oggetto  sono presenti  scuole per le quali è ipotizzabile un danno funzionale, mentre per gli  

edifici residenziali  del centro abitato, il danno può essere grave-strutturale. 

Per le infrastrutture a rete (acquedotto, fognature, linee telefoniche, gas, elettriche) interferenti 

direttamente con i  fenomeni franosi,  possono verificarsi danni anche  gravi, così come per la viabilità 

comunale. 

Per quanto riguarda il rischio idraulico, il danno a cui sono sottoposti gli edifici residenziali è  di tipo 

funzionale. Anche in questo caso,  le infrastrutture rete ( acquedotto, fognature, linee telefoniche, gas, 

elettriche) sono sottoposte a danno funzionale così come la viabilità comunale. 



 
Finanziamento & progetto  
 
L’importo complessivo dell’intervento per l’esecuzione dei lavori da effettuarsi nell’intero bacino 

idrografico del Fosso di S. Margherita, risulta da  prima stima di  € 6.000.000 oltre a € 3.500.000 per 

l’adeguamento della sezione idraulica nella zona di Ponte S. Giovanni e di € 6.000.000 per il consolidamento 

del piede del dissesto di Monteluce e per la manutenzione delle opere di bonifica già realizzate.  Il totale 

stimato è pari a a circa € 15.500.000. 

 

Quadro economico finale 

Indagini e studi    465.000,00 

Progettazione    1.550.000,00 

Lavori   15.500.000,00 

Monitoraggio e manutenzione    310.000,00 

IVA 22%   3.921.500,00 

Totale 21.746.500,00 

 

L’intervento viene rappresentato in un unico progetto, nella sua interezza (bacino idrografico), pur 

trattandosi di opere e sistemazioni differenziate sia per tipologia, sia per localizzazione puntuale. 

(consolidamento dissesti, manutenzione opere bonifica realizzate in passato, ripristino officiosità idraulica,  

ecc…)  Per quanto riguarda il livello di progettazione, si attesta che siamo in una fase dello studio di 

fattibilità e che i tempi di cantierabilità previsti potrebbero essere orientativamente di 24 mesi a partire 

dall’erogazione del finanziamento 

 

 

 

 



Studio di fattibilità dissesto idrogeologico del bacino idrografico del fosso Scaffaro  

 
Il bacino idrografico del 
fosso Scaffaro, la cui 
testata raggiunge l’area 
urbana Perugina, è 
interessato da 
movimenti franosi ed 
erosioni di sponda oltre 
che da episodi di 
allagamento che 
mettono a rischio la 
pubblica e privata 
incolumità oltre a 
strutture pubbliche quali 
ad esempio il cimitero 
monumentale di Perugia 
(Monterone). 
 
Le valutazioni sotto riportate sono state effettuate con il supporto tecnico e scientifico degli studi effettuati 
dall’Autorità di Bacino del fiume Tevere, nell’ambito del Piano di Assetto Idrogeologico ed dagli  studi 
dell’IFFI oltre che sulla base delle linee guida dell’ISPRA. 
 
 Il presente studio di fattibilità è finalizzato all’individuazione degli interventi necessari per limitare 

l’evolversi delle situazioni di criticità idrogeologica e conseguentemente per progettare le opere funzionali 

al consolidamento  di alcuni movimenti franosi ed erosivi di versante e per  ripristinare il  corretto deflusso 

delle acque superficiali delle principali assi di drenaggio.  

In particolare il progetto prevede, oltre alla sistemazione idraulica di tutto il corso d’acqua con le relative 

opere afferenti il corso d’acqua ( fognature, briglie ecc….),  il consolidamento di alcuni  dissesti che hanno 

interessato direttamente  le località di Monterone, nei pressi del cimitero monumentale di Perugia, Casaglia 

lungo la viabilità principale e Pretola in corrispondenza della linea ferroviaria. 

Le opere, differenziate per le rispettive finalità, sono  sintetizzate come  di seguito: 

-Per i corsi d’acqua (Scaffaro e suo affluente fosso del campo Santo), gli interventi saranno mirati a  limitare 

l’erosione lineare di fondo, attraverso una serie di briglie atte a regolarizzare il profilo longitudinale. 

Saranno ripristinate le condotte fognarie che, nella parte in testata del bacino idrografico, risultano   

danneggiate. Si provvederà inoltre alla ripulitura selettiva della vegetazione ed al consolidamento dei 

versanti.  

Per questo ultimo aspetto, si evidenziano alcune rilevanti situazioni d’instabilità localizzate in 

corrispondenza del versante Nord del Cimitero Monumentale di Perugia, a Pretola  e a Casaglia. I lavori di 

cui sopra consistono innanzi tutto nella realizzazione di opere di regimazione acque superficiali, di 

riprofilatura del versante, di opere di sostegno dove necessarie. 

Il bacino idrografico del fosso Scaffaro si localizza nel Comune di Perugia sul versante Est della struttura 

collinare dell’acropoli perugina ed occupa  una superficie di circa 200 ettari.  Il bacino idrografico si sviluppa  

a monte dal quartiere di Monte Luce-Via Eugubina, fino a valle in località Casaglia-Pretola.  La testata del 

fosso raggiunge il centro storico di Perugia alla quota di 440 m s.l.m., in corrispondenza di Monteluce, 

mentre a valle, alla confluenza con il Fiume Tevere, il bacino idrografico raggiunge la quota assoluta di 190 

m (dislivello di 250 metri  su una distanza planimetrica di 3,5 Km).  

Bacino idrografico del fosso Scaffaro 

 



Le coordinate del centro dell’area del  bacino idrografico del fosso del Bulagaio sono individuate in long. 

12.42442 e lat. 43.11472. Il bacino idrografico, che fa parte del bacino del Fiume Tevere, è considerato dalla 

classificazione del PAI, come corso d’acqua minore. 

Dal punto di vista geologico, affiorano in tale area prevalentemente i sedimenti del Sintema di Perugia, 

rappresentati da - limi sabbiosi ed argille con lenti e livelli conglomeratici. 

Dalla carta inventario dei movimenti franosi del PAI e dell’IFFI, la pericolosità dei dissesti all’interno del 

bacino idrografico del fosso Scaffaro è rappresentata dai movimenti franosi  prevalentemente quiescenti  

anche se, con gli eventi meteorologici recenti, si sono verificate nuove frane come a Casaglia ed a  

Monterone. L’AdB del fiume Tevere, nel Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico, non ha effettuato 

valutazioni sulla vulnerabilità dei beni esposti, né la conseguente  determinazione del rischio all’interno del 

bacino idrografico del fosso Scaffaro.  

In questo bacino, gli eventi meteorici verificatisi negli ultimi anni (2012-2013-2014) sono molteplici e 

riguardano soprattutto i movimenti franosi ed i dilavamenti che hanno direttamente interessato le 

infrastrutture pubbliche, determinando anche la chiusura della viabilità principale di accesso alla città di 

Perugia. Durante gli eventi meteorici, sono state emanate ordinanze sindacali dalla Struttura Vigilanza per 

interdire il transito veicolare sulla viabilità afferente il bacino idrografico, interessata dal dissesto.  

La priorità da assegnare all’intervento è Molto Alta   

Esposizione e Vulnerabilità  

 

La stima delle persone che in qualche modo sono direttamente interessate dai fenomeni di instabilità  

idrogeologica ed idraulica  sono comprese  tra 50 e 150 unità, mentre quelle indirettamente interessate dai 

fenomeni di instabilità  idrogeologica ed idraulica, sono comprese  tra 150 e 500 unità.  

Lo scenario evolutivo di alcuni dissesti che lambiscono edifici, le persone esposte a rischio di perdita di 

abitazioni, nell’area d’influenza, si aggira attorno a 50-200 unità. Il danno atteso può essere considerato  

funzionale per gli edifici scolastici e per quelli residenziali. La viabilità comunale afferente e  le 

infrastrutture a rete (acquedotto, fognature, linee telefoniche, gas, elettriche)  subiscono un danno  

strutturale. Nella zona sono inoltre presenti beni  culturali, come il cimitero monumentale della città, per i 

quali il danno ipotizzato è strutturale.  

 

Finanziamento & progetto  
 
L’importo complessivo dell’intervento suddiviso in eventuali stralci per la parte idraulica e separatamente 

per quella legata al dissesto idrogeologico per frana, risulta da  prima stima di massima, pari a € 6.750.000, 

di cui € 2.800.000 per l’asta drenante + € 1.200.000 per il rifacimento delle fognature.  

Per la parte di consolidamento dei  movimenti franosi:  Casaglia € 900.000, Pretola € 850.000, Monterone € 

1.000.000. 

Quadro economico finale 

Indagini e studi    202.500,00 

Progettazione    675.000,00 

Lavori   6.750.000,00 

Monitoraggio e manutenzione    135.000,00 

IVA 22%   1.707.750,00 



Totale 9.470.250,00 

 

L’intervento viene rappresentato in un unico progetto, nella sua interezza (bacino idrografico), pur 

trattandosi di opere e sistemazioni differenziate sia per tipologia, sia per localizzazione puntuale. 

(consolidamento dissesti e riordino della rete drenante). Per quanto riguarda il livello di progettazione, si 

attesta che siamo in una fase dello studio di fattibilità e che i tempi di cantierabilità previsti potrebbero 

essere orientativamente di 24 mesi a partire dall’erogazione del finanziamento 

 

 

 

 



 
Studio di fattibilità dissesto idrogeologico in località Fontivegge 
 
L’area interessata dalla frana di 
Fontivegge è stata oggetto di lavori di 
consolidamento negli anni ’80 ai sensi 
dell’art. 2 della L.64/74; negli anni, la 
zona ha subito modifiche urbanistiche 
anche con  destinazioni diverse da 
quelle residenziali. Sono infatti presenti 
alcuni edifici funzionali e ritenuti 
strategici ai fini della Condizione Linite  
per l’Emergenza (CLE).  Pertanto, il 
progetto è da ritenersi prioritario al 
fine di garantire e migliorare le opere 
di bonifica già effettuate, il cui sistema 
drenante  risulta oramai caratterizzato 
da  carenze funzionali. 
 
Lo studio di fattibilità è finalizzato all’adeguamento dell’impianto di smaltimento delle acque di drenaggio e 
alla manutenzione delle opere realizzate nell’ambito del dissesto idrogeologico della frana di Fontivegge 
(art. 2 64/74 e L.R 65/78,  D.C R 721/88, D.C R 902/89 per la zonizzazione) effettuate  a metà degli anni ’80,  
in occasione dell’erogazione dei contributi concessi dalla Regione dell’Umbria per il consolidamento del 
dissesto di Fontivegge.  
 In particolare il progetto prevede la  ricognizione delle opere già realizzate, la valutazione dell’efficienza 
delle stesse, oltre alla esecuzione di una nuova condotta di smaltimento delle acque raccolte dai sistemi di 
drenaggio, localizzati in Via Mario Angeloni,  che attualmente presentano gravi criticità di funzionamento.  
L’area della frana di  Fontivegge  si localizza nel Comune di Perugia sul versante Ovest della  città;  interessa  

un tratto di versante compreso tra  Via Fiorenzo di Lorenzo, Via  S.Prospero, Via XX Settembre e Via del 

Bucaccio ed, a valle, fino alla stazione ferroviaria di Fontivegge. Il versante è posto ad una quota media di 

340 m s.l.m. Le coordinate corrispondenti al centro della zona oggetto di intervento sono: long. 12.38038 e 

lat. 43.10718. 

Dal punto di vista geologico, affiorano prevalentemente  i sedimenti  del Sintema di Perugia, rappresentati 

da - limi sabbiosi ed argille con lenti e livelli conglomeratici oltre a terreni di riporto. 

L’AdB del fiume Tevere, nel Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico, non ha effettuato valutazioni sulla 

vulnerabilità dei beni esposti e né sul rischio.  Resta comunque valida la zonizzazione dell’area che distingue 

in zona a1, a2 e a3, rispettivamente: area interessata direttamente dal dissesto e alle opere di 

consolidamento, area morfologicamente ricompresa e perimetro di vigilanza ai sensi delle seguenti 

Deliberazioni- D.C R 721/88, D.C R 902/89.  

La carenza di funzionalità del sistema drenante con la probabile ostruzione della condotta comporta 

l’allagamento dei locali interrati che si ripetono ogni qual volta si verificano  eventi meteorici anche modesti 

come ad esempio è avvenuto spesso per il fabbricato delle Poste Italiane.  

La stima delle persone e dei beni esposti  a seguito di eventi di allagamento per ostruzione ed inefficienza 

delle opere  drenanti, non è di facile determinazione, anche perché nell’area sono presenti edifici pubblici e 

strategici e l’allagamento dei loro garage ai piani interrati provoca disservizi e può creare condizioni di 

pericolo, indicativamente si ipotizzano come direttamente interessate dal fenomeno di allagamento dei 

locali interrati un numero di persone che è compreso fra le 100 e le 500 unità, mentre la popolazione 

interessata dal rischio indiretto è valutabile fra le 500 e le 1000 unità. 

Fontivegge 



Come già detto all’interno di Fontivegge sono presenti edifici strategici oltre a insediamenti commerciali e 

di servizi per i quali si prevede un grado di danno funzionale. 

 La priorità da assegnare all’intervento è Alta    

 Finanziamento & progetto  
 
L’importo complessivo dell’intervento per l’esecuzione dei lavori soprariportati risulta essere di  

 € 250.000. 

Quadro economico finale 

Indagini e studi    7.500,00 

Progettazione    25.000,00 

Lavori   250.000,00 

Monitoraggio e manutenzione    5.000,00 

IVA 22%   63.250,00 

Totale 350.750,00 

  

L’intervento viene rappresentato in un unico progetto che va a completare l’opera di consolidamento già 

realizzata. 

Per quanto riguarda il livello di progettazione, si attesta che siamo in una fase dello studio di fattibilità e 

che i tempi di cantierabilità previsti potrebbero essere  orientativamente di 6 mesi a partire dall’erogazione 

del finanziamento. 

 

 

 



Studio di fattibilità dissesto idrogeologico del bacino idrografico del Torrente Genna 
 
Il bacino del  torrente Genna, per  tutto il primo tratto 
idrografico, interessa  un‘ampia area  urbanizzata della città di 
Perugia; la cartografia ufficiale di pericolosità e di rischio 
idraulico  indica  come allagabile ad opera del suddetto corso 
d’acqua,  edifici residenziali, fabbricati commerciali e produttivi, 
impianti sportivi e tecnologici, oltre ad infrastrutture pubbliche.  
In particolare, la zona di Via Settevalli ricade direttamente in 
zona a rischio R4 ed R3 del PAI  
 
 
 
 

Lo  studio di fattibilità  per interventi di difesa idraulica  lungo il 

torrente Genna nell’ambito urbanizzato è finalizzato alla messa 

in sicurezza dal rischio idraulico  da attuarsi attraverso interventi 

di difesa idraulica lungo l’asta del Torrente Genna nella zona  

compresa tra Pian di Massiano e Pian della Genna, per un  tratto 

di lunghezza pari a 4,5 Km. 

Il progetto prevede  l’adeguamento della sezione d’alveo per 

portate al colmo con tempi di ritorno di 200 anni, in linea con le 

direttive PAI; sarà inoltre necessario il ripristino  del sistema 

fognario ed il miglioramento delle varie confluenze del reticolo 

minore affluenti nel T.Genna, classificato come corso d’acqua 

secondario.  

I lavori di cui sopra consistono innanzi tutto nella valutazione degli interventi necessari ed eventualmente 

delle opere finalizzate al  ripristino l’officiosità idraulica, sulla base deli studi di pericolosità  e di rischio già 

effettuati dall’Autorità di bacino del fiume Tevere.  

Il progetto consiste nel taglio selettivo della vegetazione ripariale, dell’adeguamento della sezione idraulica, 

sistemazione spondale con interventi di ingegneria naturalistica e la ricostruzione di ponti ed opere 

adeguandole alle portate al colmo duecentennali. Sarà reimpiantata la vegetazione ripariale ad una 

distanza  idonea, secondo la normativa vigente,  e realizzazione di piste laterali di servizio alla 

manutenzione. Queste potranno inoltre essere utilizzate come piste ciclopedonali a completamento di 

quelle già esistenti. 

La zona  si localizza nella Provincia di Perugia, nella parte Ovest del nucleo storico di Perugia,  dove torrente 

Genna scorre nella omonima pianura,  tra Via Cortonese  e Pian della Genna.  Il tratto che presenta 

maggiori criticità è quello prospiciente Via Settevalli, dove parte dell’urbanizzato ricade  in area  a rischio  

R4 ed R3.    Le coordinate di riferimento risultano: long. 12.36296 e lat. 43.07880 

A sensi della perimetrazione delle aree allagabili e dalla  pericolosità idraulica  definita dal PAI dell’AdB del 

fiume Tevere, alcune aree edificate ricadono in fascia A  ( R4) ed alcune in  fascia B (R3),  la cui pericolosità 

e livello rischio risultano da elevato a molto elevato.  

Infatti, l’AdB del fiume Tevere, nel  VI Stralcio Funzionale  P.S.6  per l’Assetto Idrogeologico PAI,  con 

Decreto Segretariale n°59 del 1 settembre 2014, ha adottato la nuova perimetrazione delle aree a 

pericolosità ed a rischio idraulico del torrente Genna.  A seguito della pubblicazione sul BUR, questo 

Comune ha inoltrato le Osservazioni alla proposta delle nuove  mappe di allagabilità in quanto, seppur in 

maniera puntuale, sono stati effettuati alcuni piccoli interventi  che hanno comportato, a posteriori rispetto 

agli studi del AdB, qualche modifica  topografica. Anche per la parte di Pian di Massiano, sono state 

      Torrente Genna 



effettuate opere di adeguamento della sezione idraulica per tr 200 anni, in via di deperimetrazione da parte 

dell’AdB del fiume Tevere. 

Lungo il torrente Genna, durante gli ultimi eventi meteorici verificatesi  2005, 2010, 2011  ad oggi, 

molteplici sono stati i fenomeni di allagamento che hanno direttamente interessato  infrastrutture 

pubbliche. Durante gli eventi meteorici, sono state emanate ordinanze sindacali ai fini della pubblica 

incolumità (protezione civile)  per rischio contingibile ed urgente per rendere officioso il corso d’acqua.   

La priorità da assegnare all’intervento è Molto Alta per il fatto che le aree a rischio interessano 

direttamente fabbricati residenziali, impianti sportivi oltre che edifici produttivi e commerciali.    

 

 
Finanziamento & progetto  
 
 L’importo complessivo degli interventi risulta, da  prima stima di massima, pari a  € 2.000.000. 

 

Quadro economico finale 

Indagini e studi    60.000,00 

Progettazione    200.000,00 

Lavori   2.000.000,00 

Monitoraggio e manutenzione    40.000,00 

IVA 22%   506.000,00 

Totale 2.806.000,00 

 

C3 - L’intervento viene rappresentato in un unico progetto, nella sua interezza, pur trattandosi di interventi 

ed opere connesse con la messa in sicurezza dell’area. 

C5-C6- Per quanto riguarda il livello di progettazione, si attesta che siamo in una fase dello studio di 

fattibilità e che i tempi di cantierabilità previsti potrebbero essere  orientativamente di 18 mesi a partire 

dall’erogazione del finanziamento. 

 

Esposizione e Vulnerabilità  

 

Al fine di fornire una stima sul numero di  persone che in qualche modo sono direttamente e/o 

indirettamente  esposte a rischio idraulico, si è  proceduto a sovrapporre le aree di allagabilità con 

l’edificato esistente. La  stima delle persone che sono esposte a rischio idraulico sono comprese  tra 200 e  

500 persone. Trattasi di  edifici residenziali ricadenti all’interno del centro abitato,  edifici commerciali e 

produttivi, le  infrastrutture a rete ( acquedotto, fognature, linee telefoniche, gas, elettriche) e la viabilità 

pubblica (strada comunale urbana, percorsi ciclo-pedonali). Per questi il danno  è funzionale.  

A Pian della Genna è presente inoltre  il  depuratore a Pian della Genna per il quale il danno da considerarsi 

è medio- funzionale. 

 

 



Studio di fattibilità dissesto idrogeologico del bacino idrografico del Rio – Valcastagno 
 
Il bacino idrografico del Rio è interessato da 
molteplici eventi di carattere idrogeologico che 
mettono a rischio sia l’abitato sia le 
infrastrutture viarie. In particolare nella parte 
sud-ovest di tale bacino è presente un’area con 
perimetrazione R3 (rischio elevato per 
fenomeni franosi) del P.A.I., denominata 
Valcastagno. 
La conformazione morfologica dell’area e la 
presenza di particolari terreni fanno si che 
l’area sia costellata da dissesti più o meno 
gravi, che vanno a limitare la fruibilità del 
territorio, oltre che a danneggiare le strutture 
presenti, soprattutto viarie, per ripristinare le 
quali l’Amministrazione Comunale ha 
effettuato ripetuti interventi di somma 
urgenza. 
Le valutazioni sotto riportate sono state 
effettuate con il supporto tecnico e scientifico 
degli studi effettuati dall’Autorità di Bacino del 
fiume Tevere, nell’ambito del Piano di Assetto 
Idrogeologico ed dagli  studi dell’IFFI oltre che 
sulla base delle linee guida dell’ISPRA. 
 
Lo Studio di fattibilità  per bonifica dissesto idrogeologico del bacino idrografico del Rio è finalizzato 
all’individuazione degli interventi necessari per limitare l’evolversi di situazioni di criticità idrogeologica e 
conseguentemente per progettare le opere funzionali al consolidamento  di alcuni movimenti franosi  lungo 
il versante  esposto a Nord  di Perugia.  Anche lungo il corso d’acqua “il Rio” è necessario effettuare 
interventi  mirati a limitare fenomeni erosivi lungo le sponde, nei tratti meandriformi.  
In particolare, il progetto prevede il  consolidamento  di alcuni movimenti franosi,  la ripulitura selettiva 

della vegetazione lungo i versanti e soprattutto  il ripristino sistema fognario e più in particolare  una 

manutenzione sugli smaltimenti superficiali delle acque. I lavori di cui sopra consistono innanzi tutto 

nell’ottimizzare e completare l’attuale sistema  naturale di smaltimento delle acque bianche e di quelle 

quelle nere (fognature) attraverso la realizzazione di condotte a tenuta idonee al convogliamento delle 

acque reflue sino al depuratore.  Lungo la viabilità Comunale (strada di S. Marino)  si verificano ad ogni 

evento  meteorologico, anche non intenso, fenomeni di dissesto lungo la scapata a monte della strada. Ciò 

comporta  continui lavori di ripristino della funzionalità della viabilità locale. Su tali zone si procederà alla  

regimazione delle acque superficiali ed alla riprofilatura delle scarpate.    

IL versante si localizza nella Provincia di Perugia sul versante Nord della struttura collinare dove sorge la 
parte storica della città.  L’asta drenante principale  si sviluppa in direzione Nord Ovest- Sud Est, tra le 
località di  S.Marco, Ponte D’Oddi e , verso valle, Ponte Rio. La testata del fosso, che raggiunge la strada 
Comunale di S.Marino, si attesta ad una quota assoluta di  424 m, mentre a valle, alla confluenza con il 
Torrente Rio, il bacino idrografico raggiunge la quota  di 267 m; il dislivello  tra monte e valle  risulta di  157 
metri  su una distanza planimetrica di circa 3 Km.  
Le coordinate del centro dell’area del  bacino idrografico del fosso Rio sono individuate in long. 12.37960 e 

lat. 43.12661. 

Dal punto di vista geologico, nella  zona risultano affiorare  depositi fluviali e lacustri appartenenti al 

Sintema di Perugia.  

Valcastagno 



Dagli studi del PAI sulla pericolosità e sul rischio di frana,  all’interno del bacino idrografico del Rio è 

presente un’area a rischio R3 (frana di Valcastagno). Tale dissesto non sembra attualmente essere attivo; i 

recenti eventi meteorologici non hanno evidenziato richieste di intervento. Durante gli eventi meteorici del  

2012-2013-2014, sono state emanate ordinanze sindacali legate a rischio di frana; i dissesti hanno 

interessato proprietà private e  strade sia vicinale ad uso pubblico che comunali. 

La priorità da assegnare all’intervento è Media  Autorità di bacino del Fiume Tevere, corso d’acqua minore 

 

Esposizione e Vulnerabilità  

 

La stima delle persone che in qualche modo sono direttamente e/o interessate dai fenomeni di instabilità  

idrogeologica sono comprese tra   100  e  500 persone.  In uno scenario evolutivo di alcuni dissesti che 

lambiscono edifici, le persone esposte a rischio di perdita di abitazioni, nell’area d’influenza, si attesta 

attorno a 100 prs. 

Trattasi di   edifici residenziali, per i quali è previsto un danno  grave-strutturale. 

Sono inoltre presenti e direttamente interessati dai fenomeni franosi: infrastrutture a rete ( acquedotto, 

fognature, linee telefoniche, gas, elettriche) per i quali il  danno è grave - strutturale 

Infine, per quanto riguarda la  viabilità comunale, il danno è medio funzionale. 

 
Finanziamento & progetto  
 
L’importo complessivo dell’intervento si stima attorno a  €3.000.000 comprendente sia le opere di difesa 

spondale, sia di regimazione acque superficiali e ripristino fognature. 

 

Quadro economico finale 

Indagini e studi    90.000,00 

Progettazione    300.000,00 

Lavori   3.000.000,00 

Monitoraggio e manutenzione    60.000,00 

IVA 22%   759.000,00 

Totale 4.209.000,00 

 

L’intervento viene rappresentato in un unico progetto nella sua interezza (bacino idrografico), pur 

trattandosi di opere e sistemazioni differenziate sia per tipologia, sia per localizzazione puntuale. 

(consolidamento dissesti e riordino della rete drenante)  

Per quanto riguarda il livello di progettazione, si attesta che siamo in una fase dello studio di fattibilità e 

che i tempi di cantierabilità previsti potrebbero essere  orientativamente di 20 mesi a partire 

dall’erogazione del finanziamento 

 

 

  

 


